Piano di Zona del Distretto di Casteggio





Ente Capofila Comune di Casteggio

costituito ex Legge 328/2000 fra i Comuni di:

Barbianello, Bastida Pancarana, Borgoratto Mormorolo, Borgo Priolo, Bressana Bottarone, Calvignano, Casanova Lonati, Casatisma, Castelletto di Branduzzo, Casteggio, Corvino San Quirico, Cervesina, Fortunago, Lungavilla, Mezzanino, Montalto Pavese, Montebello della Battaglia, Mornico Losana, Oliva Gessi, Pinarolo Po, Pancarana, Pizzale, Rea, Robecco Pavese, Santa Giuletta, Torricella Verzate, Verretto, Verrua Po.

BUONI E SERVIZI A FAVORE DEI   DISABILI  GRAVI O NON AUTOSUFFICIENTI 

 (DGR X/4249/’15 FONDO NAZIONALE PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 2015)

I soggetti in possesso di invalidità certificata al 100% residenti nei comuni facenti parte del Distretto di Casteggio con ISEE non superiore ad € 15.000,00, che vivono proprio domicilio assistiti dalla rete familiare o da assistente personale regolarmente assunta,  possono richiedere  buoni sociali e/o servizi a seguito specificati, presentando domanda su apposito stampato disponibile presso la sede del proprio Comune di residenza o direttamente all’Ufficio di Piano presso il Comune di Casteggio Via Castello 24. 
I richiedenti  saranno soggetti a valutazione multidimensionale effettuata con modalità integrata tra ASL e Piano di Zona se viene riscontrato un bisogno socio/sanitario oppure la valutazione verrà realizzata unicamente dall’assistente sociale qualora il bisogno emerso sia solo sociale;   saranno utilizzate apposite scale di valutazione comuni (ADL/IADL) a tutti gli ambiti distrettuali della provincia di Pavia. Potranno aver accesso ai  benefici solo i soggetti in possesso dei citati requisiti e in sede di valutazione in almeno una delle schede ADL o IADL la valutazione dovrà essere di “dipendenza totale” o “dipendenza severa”. Resta inteso che tutti i buoni/servizi verranno concessi sino a concorrenza del Fondo trasferito da Regione Lombardia.
BUONO SOCIALE FINALIZZATO A COMPENSARE LE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA  (strumento 1) 
Per tale tipologia di buono è stato definito un BANDO con apertura prevista per il 1° marzo 2016 e chiusura il 31/03/2016. Il buono è destinato a persone disabili gravi o non autosufficienti, finalizzato a compensare le prestazioni di assistenza assicurate dal cargiver familiare (autosoddisfacimento) e/o per acquistare le prestazioni da assistente personale impiegato con regolare contratto. I richiedenti in possesso dei requisiti potranno inoltrare domanda, entro il termine di chiusura del bando su apposito stampato, presso il comune di residenza oppure presso la sede dell’Ufficio di Piano Via Castello, 24 Casteggio. 

Verrà redatta una graduatoria individuando i beneficiari  secondo le modalità di valutazione individuate nel bando e sino a concorrenza degli importi definiti  a bilancio. 
Potrà essere riconosciuto un Buono Sociale mensile per 12 mensilità con decorrenza marzo 2016 pari a:

€ 300,00 se le prestazioni di assistenza sono assicurate dal cargiver familiare  
€ 400,00 oppure 500,00 se le prestazioni di assistenza sono assicurate da  assistente familiare impiegato con regolare contratto a seconda se le ore previste siano superiori a 30 settimanali
€ 150,00 qualora il richiedente frequenti unità d’offerta semiresidenziali sociosanitarie o sociali.    

BUONO SOCIALE VITA INDIPENDENTE PER PERSONE CON DISABILITA’ FISICO- MOTORIA GRAVE O GRAVISSIMA (strumento 2)
Il buono sociale vita indipendente per persone con disabilità grave o gravissima è finalizzato a sostenere progetti di vita indipendente di persone con disabilità fisico- motoria grave o gravissima, con capacità di esprimere la propria volontà, di età compresa tra i 18 e i 64 anni, che intendono realizzare il proprio progetto senza il supporto del cargiver familiare, ma con l’ausilio di un assistente personale, autonomamente scelto e da loro assunto direttamente con regolare contratto.

Il richiedente dovrà vivere solo senza il supporto del cargiver familiare.
Potrà essere riconosciuto un buono sociale fino un massimo di € 800,00 mensili, l’esatto importo mensile sarà pari al compenso erogato all’assistente personale comprensivo degli oneri contributivi.

CONTRIBUTI PER PERIODI DI SOLLIEVO (strumento 3)
Il sollievo consiste in un ricovero temporaneo (massimo due mesi)  presso le Unità di Offerta  residenziali socio sanitarie o sociali di un soggetto non autosufficiente finalizzato ad evitare un ricovero definitivo in struttura.

Il ricovero temporaneo è assegnato per periodi di sollievo della famiglia che accudisce persona non autosufficiente al proprio domicilio. Il contributo mensile di sollievo è pari a € 800,00 mensili. 

VOUCHER SOCIALI PER PRESTAZIONI COMPLEMENTARI (strumento 4)
Tale tipologia di servizio sarà erogata unicamente per prestazioni complementari quali: pasti, lavanderia, stireria e trasporti. Tali servizi saranno garantiti dalle cooperative accreditate con il piano di zona. Il trasporto da sostenere è quello di persone che necessitano di accompagnamento presso struttura sanitarie e socio-sanitarie  oppure da e verso altri luoghi.

L’entità dei servizi vanno da un minimo di  euro 165,00 ad un massimo di e 450,00 mensili. 
VOUCHER SOCIALI PER SOSTENERE LA VITA DI RELAZIONE DI MINORI CON DISABILITA’(strumento 5) 
Il voucher consiste in interventi di carattere sociale per sostenere la vita di minori con disabilità attraverso progetti di natura educativa socializzante che favoriscono il benessere psicofisico del minore. Gli interventi potranno essere pet therapy, attività motoria in acqua, frequenza centri estivi, attività ludico ricreative oratorio, biblioteca, attività sportive e/o ricreative, frequenza luoghi di socializzazione, servizi educativi di natura socializzante.
I voucher sociali saranno di norma erogati dalle cooperative accreditate con il Piano di Zona; qualora la prestazione usufruita dal minore disabile fosse resa da ente non accreditato il voucher verrà corrisposto in forma di contributo direttamente alla famiglia dietro presentazione di regolare fattura o ricevuta dell’avvenuto pagamento del servizio. L’entità del voucher sarà variabile fino ad un massimo di euro 450,00 mensili.
POTENZIAMENTO DEL SAD (strumento 6)
Si prevede l’erogazione di servizi domiciliari per sostenere a domicilio le persone non autosufficienti o disabili gravi evitando il ricovero definitivo in struttura.

Solo nel caso di richiesta di potenziamento SAD occorre essere già titolari di un servizio di assistenza domiciliare erogata dal Comune di residenza o dal Piano di Zona.  

Il servizio sarà erogato attraverso la concessione di voucher sociali da parte del Piano di Zona tramite le cooperative accreditate.

Gli interventi che potranno essere concessi sono assistenza al domicilio alla persona, igiene personale, aiuto domestico e interventi complementari quali preparazione pasti, lavanderia e trasporti.

L’entità del voucher verranno definite dall’Assistente Sociale sulla base dell’effettivo bisogno riscontrato al domicilio del richiedente e indicato nel Progetto Personalizzato di Intervento. I pacchetti voucher variano da un minimo di € 165,00 ad un massimo di € 400,00 mensili. 

Gli stampati di domanda  sono disponibili presso la sede dei comuni di residenza o scaricabili dai siti dei rispettivi comuni di residenza
L’Ufficio di Piano è disponibile per maggiori informazioni dal Lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14.00 ai numeri 0383/8078227 oppure 0383/890212 
mail  assistentesociale.pdz@comune.casteggio.pv.it; amministrativo.pdz@comune.casteggio.pv.it 
La Responsabile dell’Ufficio di Piano

             Il Presidente del Distretto

    Dr. Roberto Marzolla  



    dr. Lorenzo Callegari
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